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GianlucaMarcocda dj scheda madre p4p800 

Qualche settimana fa ho ordinato 
una scheda madre Asus P4P800 
sul sito Web del mio fornitore abi¬ 
tuale. Al ricevimento ho notato 
che era siglata P4P800-F ma il ri¬ 
venditore mi ha assicurato che si 
trattava dello stesso modello in 
versione Oem. Purtroppo, sul sito 
Web di Asus non sono riuscito a 
recuperare notizie utili, per cui 
vorrei sapere se avete qualche 
informazione in merito e se, in vi¬ 
sta di futuri aggiornamenti, il Bios 
della P4P800-F sia compatibile 
con quello della P4P800. 

Nicola d'Amicis, via Internet 


La scheda madre 
P4P800-F di Asus è una 
versione economica del 
modello P4P800, da cui 
sono state eliminate 
alcune caratteristiche 
avanzate quali il 
supporto Raid, il 
controller GigaLan e le 
funzioni di 
semplificazione 
dell’overclocking. 


La scheda madre P4P800-F, non in¬ 
clusa nel catalogo dei prodotti di 
Asus, sembra essere un modello 
progettato per il solo mercato asiati¬ 
co e non abbiamo informazioni sul¬ 
la volontà del produttore di esten¬ 
derne la commercializzazione ai ca¬ 
nali di distribuzione intemazionali. 
Dall'esame della documentazione 
preliminare in nostro possesso pos¬ 



siamo affermare che questa scheda 
madre è destinata al segmento eco¬ 
nomico del mercato, essendo priva 
di alcune delle funzionalità avanza¬ 
te implementate nelle versioni 
P4P800 e P4P800 Deluxe. Sembre¬ 
rebbe mancante, infatti, il supporto 
alla tecnologia Hyper-Threading, 
attraverso cui i processori Pentium 4 
predisposti possono operare in mo¬ 
dalità dual-processor; inoltre, il 
Southbridge Ich5 è privo della fun¬ 
zionalità Raid e lo slot Wi-Fi presen¬ 
te sulle P4P800 (standard e Deluxe) 
è stato sostituito con uno slot Cnr di 
scarsa utilità. Non è neppure chiaro 
se siano presenti i connettori Serial 
Ata: se assenti, la possibilità di col- 
legamento verrebbe limitata alle so¬ 
le quattro periferiche Ide in stan¬ 
dard Ata-33/66/100. L'audio viene 
gestito dal codec ADI AD1980, me¬ 
no evoluto rispetto all'AD1985 pre¬ 
sente sugli altri modelli e privo del¬ 
l'uscita digitale S/Pdif. Il controller 
di rete Ethernet 3Com 3c940 pre¬ 
sente sugli altri modelli P4P800 (in 
grado di gestire lo standard a 1 
Gbit) è stato sostituito con il Broad- 
com 4401 che supporta i più diffusi 
standard lOBase-T e lOOBase-T 
(10/100 Mbit). Infine la P4P800-F 
non è provvista delle funzioni AI 
(Aitificial intelligence) implementa¬ 
te nelle più recenti schede madri di 
Asus. La tecnologia AI si divide in 
AI Audio e AI Net ed è in grado di 
evidenziare collegamenti errati ai 
terminali audio e al connettore di 
rete Ethernet. AI Bios fornisce fun¬ 
zioni di recupero in caso di errata 
programmazione della Flash 
Eprom, la comunicazione vocale 
dell'esito del test diagnostico (Post) 
all'accensione e il sistema Q-Fan 


che prevede la possibilità di variare 
la velocità di rotazione delle vento¬ 
le. AI Overclocking consente di in¬ 
nalzare la frequenza di clock a inter¬ 
valli di 1 MHz e di modificare il vol¬ 
taggio della memoria e del bus Agp 
senza bisogno di agire fisicamente 
sui ponticelli della scheda madre. In 
definitiva, la P4P800-F conserva i 
pregi fondamentali dei modelli su¬ 
periori, ovvero la velocità e l'affida¬ 
bilità, rinunciando però alle prero¬ 
gative più spinte, incluse a volte so¬ 
lo per ragioni di marketing ma spes¬ 
so inutilizzate dall'utente medio. 
Non siamo purtroppo in grado di 
formulare una valutazione comples¬ 
siva di questa scheda madre in 
quanto i dati tecnici non sono uffi¬ 
ciali, perciò passibili di variazioni, e 
non ne conosciamo il prezzo per gli 
utenti finali. Se questo fosse sensi¬ 
bilmente inferiore a quello dei mo¬ 
delli più accessoriati, la P4P800-F 
potrebbe diventare la scelta prefe¬ 
renziale per tutti coloro che, pur at¬ 
tenti all'aspetto economico, non vo¬ 
gliano rinunciare all'affidabilità del- 
l'hardware del noto produttore 
taiwanese. 

Dopo ulteriori ricerche nel database 
del supporto tecnico di Asus, abbia¬ 
mo scoperto che all'indirizzo 
www. asus. com/suppoit/download/i 
tem.aspx?ModelName=P4P800-F è 
possibile scaricare il Bios e le ultime 
revisioni dei driver per questo pro¬ 
dotto. 


> Plextor PX-W4012TS 
e velocità di scrittura 

In relazione all'articolo sul maste- 
rizzatore Plextor PX-W4012TS 
pubblicato sul numero di PC Pro- 
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fessionale di Luglio/Agosto 2003 
(n. 148/149), vorrei sapere se co¬ 
noscete il motivo per cui nel mio 
Pc la velocità di masterizzazione è 
regolare con i supporti riscrivibili 
mentre con i Cd-R si attesta a lOx 
con qualsiasi tipo di supporto. 
L'ultimo test l'ho effettuato con 
Cd-R 40x di Verbatim (DataLife¬ 
Plus SuperAzo) che, secondo le 
mie informazioni, dovrebbero es¬ 
sere dischi di ottima qualità. Sul 
sito Web di Plextor non ho trovato 
informazioni e nei gruppi di di¬ 
scussione su Internet ho visto che 
altri utenti lamentavano il mio 
stesso problema, ma oltre a consi¬ 
gli generici non ho appreso altro. 
Registro un paio di Cd-R alla setti¬ 
mana, per cui farlo in tre minuti o 
in otto non è un problema, ma di¬ 
sponendo di una periferica di tale 
valore pretendo che funzioni se¬ 
condo le sue caratteristiche. Il Cd 
recorder è collegato al computer 
attraverso un controller Adaptec 
Scsi 19160 (Ultra-160 Scsi) e sulla 
catena Scsi sono presenti, oltre al 
masterizzatore, un hard disk IBM 
e un drive a cartuccia rimovibile 
Iomega Jaz da 2 GByte. Il sistema 
operativo utilizzato è Windows 
2000 Professional aggiornato al 
Service Pack 3. 

Oliviero Cavaliere, via Internet 

Il masterizzatore PX-W4012TS rap¬ 
presenta attualmente il modello di 
punta di Plextor per i sistemi Scsi. 
La cura che Plextor normalmente 
pone nella progettazione e realizza¬ 
zione delle proprie unità ottiche nel 
caso delle periferiche Scsi diventa 
quasi maniacale, ben sapendo che 
queste sono ormai dedicate presso¬ 
ché interamente all'installazione su 
sistemi server, in cui l’affidabilità 
rappresenta il requisito principale. 
La scelta di non adottare nei maste- 
rizzatori Scsi le meccaniche più 
spinte degli ultimi modelli Ide deve 
essere vista proprio nell'ottica di ga¬ 
rantire la massima affidabilità di 
funzionamento in ogni condizione. 
L'unità che abbiamo provato in la¬ 
boratorio è stata in grado di rag¬ 
giungere le velocità di scrittura e ri¬ 
scrittura dichiarate dal produttore, 
migliorando inoltre gli stessi dati ri¬ 



levati per l'equivalente modello Ide. 
Riteniamo quindi che la causa del 
mancato raggiungimento della mas¬ 
sima velocità di scrittura nel sistema 
del lettore vada ricercata in fattori 
accessori. Per esempio, va ricordato 
che tutti i più recenti masterizzatori 
di Plextor implementano la funzione 
PoweRec, che consente di ottenere 
una registrazione affidabile con 
qualsiasi supporto. Attraverso que¬ 
sta funzionalità il masterizzatore 
identifica il Cd-R e, confrontando i 
dati del produttore con il proprio 
database interno, è in grado di sce¬ 
gliere i parametri iniziali dell'algo¬ 
ritmo di ottimizzazione Running 
Opc (Optimum power calibration, 
calibrazione ottimale della potenza 
del laser). La descrizione completa 
del funzionamento di PoweRec è di¬ 
sponibile all'indirizzo www.plex- 
tor.be/English/pdf/PlextorPowe- 
Rec.pdf. Anche con supporti dichia¬ 
rati compatibili alla velocità 40x è 
quindi possibile che il masterizzato¬ 
re decida di applicare una strategia 
di scrittura più conservativa per ga¬ 
rantire l'integrità dei dati memoriz¬ 
zati. Oltre alle due normali strategie 
PoweRec, diversificate per le tecni¬ 
che di scrittura Clv e Cav, il sistema 
di controllo progettato da Plextor 
tiene conto anche di alcuni parame¬ 
tri operativi del drive, tra cui la tem¬ 
peratura del laser. Per questo moti¬ 
vo, in caso di surriscaldamento (per 
esempio, a causa di una scarsa ven¬ 
tilazione all'interno del case del 
computer) la funzionalità PoweRec 
può limitare la velocità di scrittura, 
anche se il supporto Cd-R consenti¬ 
rebbe di raggiungere le massime 


La funzionalità PoweRec implementata dai 
masterizzatori Plextor può limitare la velocità 
di scrittura per garantire l'affidabilità della 
registrazione. Plextor pubblica una lista di Cd- 
R certificati all’indirizzo 
www.plextor.be/English/technical/cdrmedia.btml. L’utilità 
Cdrlnfo, scaricabile all'Indirizzo 
www.plextor.be/download/ftpl/CDRInfo.zip, è un altro 
strumento utile per identificare il produttore di supporti 
commercializzati con altri marchi. 


prestazioni. Un'altra possibile causa 
di funzionamento non ottimale sono 
le vibrazioni: se nel case del compu¬ 
ter fossero presenti altre periferiche 
che operano ad alte velocità di rota¬ 
zione, quali per esempio hard disk 
da 10.000 rpm, altre unità Cd- 
Rom/Dvd-Rom e ventole di raffred¬ 
damento, le vibrazioni prodotte da 
questi ultimi potrebbero essere tra¬ 
smesse al drive ottico, aumentando 
il tasso di errore in scrittura. Il ma¬ 
sterizzatore, rilevando un numero di 
errori superiore alla norma, ridur¬ 
rebbe così la velocità di scrittura per 
mantenere l’affidabilità richiesta. 
Allo stesso modo il tasso di errore in 
scrittura può essere influenzato da 
un alimentatore incapace di fornire 
tensioni stabili a tutte le componen¬ 
ti del personal computer: le spurie 
sull'alimentazione in entrata al ma¬ 
sterizzatore possono anch’esse ave¬ 
re come conseguenza una riduzione 
di velocità in scrittura. Il lettore po¬ 
trà, con una serie di prove, indivi¬ 
duare la causa che sta riducendo le 
prestazioni del masterizzatore e ri¬ 
muoverla. Un primo test può essere 
condotto scrivendo un Cd-R alla 
massima velocità dopo aver disabi¬ 
litato la funzionalità PoweRec. Se la 
scrittura fosse completata alla velo¬ 
cità attesa, sarebbe evidente l'in¬ 
fluenza di fattori ambientali che 
rendono consigliabile la riduzione. 
Teniamo a precisare che, in maste¬ 
rizzatori così veloci, la disattivazio- 
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ne delle funzioni di mo- 
nitoraggio della qualità 
della registrazione non 
è consigliabile e deve 
essere utilizzata a puro fine 
diagnostico. Ricordiamo infine che 
sul sito Web di Plextor, alla pagina 
www.plextor.be/English/techni- 
cal/cdrmedia.html, è pubblicata la 
lista di supporti scrivibili e riscrivibi¬ 
li, differenziata per i vari modelli di 
Cd recorder, compatibili con le mas¬ 
sime velocità di scrittura. 


> Beep dallo speaker e uso 
intensivo della scheda grafica 


Come tecnico dedito all'assem¬ 
blaggio di nuovi Pc mi sono imbat¬ 
tuto recentemente in uno strano 
problema. Ho acquistato dieci 
schede madri Asus P4B533 e, du¬ 
rante il normale funzionamento in 
ambiente Windows, mi è capitato 
di sentire sporadicamente il beep 
dello speaker. In particolare, al¬ 
l'avvio di un gioco i beep aumen¬ 
tano di frequenza diventando qua¬ 
si una melodia e il suono continua 
fino all'uscita dal videogame. Ho 
controllato nel Bios: la temperatu¬ 
ra arriva al massimo a 50 gradi e 
anche la disattivazione delle fun¬ 
zioni di diagnostica non produce 
alcun risultato. I componenti con 
cui ho provato ad assemblare il 
computer sono sempre stati sosti¬ 
tuiti: ho provato almeno tre diver¬ 
se configurazioni e in tutte e tre si 
è sempre presentato lo stesso di¬ 
fetto. Avevo già montato in prece¬ 
denza altre schede madri dello 
stesso modello ma non mi avevano 
mai dato problemi. Ho parlato con 
diversi amici che stanno utilizzan¬ 
do lo stesso modello di schede ma¬ 
dri, comprate da un altro fornito¬ 
re, ma non sembrano avere il mio 
problema. Avete mai sentito parla¬ 


re di questo difetto? Se dipendesse 
dalla temperatura non dovrebbe 
presentarsi anche con altri appli¬ 
cativi oltre ai giochi? 

Salvo, via Internet 

In genere, lo speaker collegato alla 
scheda madre è utilizzato durante il 
test diagnostico all'accensione del 
computer per segnalare con un pre¬ 
ciso codice sonoro eventuali mal¬ 
funzionamenti del sistema. L’alto¬ 
parlante si attiva anche in caso di 
surriscaldamento del processore, 
emettendo un suono continuo che 
sale d'intensità al crescere della 
temperatura. Il lettore tende a 
escludere che si tratti di un proble¬ 
ma di surriscaldamento in quanto il 
sensore termico rileva una tempera¬ 
tura ampiamente entro i limiti tolle¬ 
rati. Consultando i gruppi di discus¬ 
sione di Usenet, abbiamo letto alcu¬ 
ne segnalazioni di utenti che la¬ 
mentavano lo stesso inconveniente 
(una serie di suoni emessi dallo 
speaker durante l'utilizzo di softwa¬ 
re ludico). La configurazione che 
sembra essere maggiormente inte¬ 
ressata dal problema è rappresenta¬ 
ta dall'abbinamento della scheda 
madre Asus P4B533 con le schede 
grafiche GeForce4. L'anomalia sa¬ 
rebbe riconducibile a un'incompati¬ 
bilità tra i driver Detonator di nVi¬ 
dia con alcune modalità di funzio¬ 
namento dell'Hal (Hardware ab- 
straction level) di Windows XP. 
Questo, in pratica, è il nucleo del si¬ 
stema operativo incaricato della ge¬ 
stione delle risorse hardware. Con 
Windows XP vengono forniti alme¬ 
no nove Hai diversi per le più diffu¬ 
se configurazioni. Citiamo i più im¬ 
portanti: Advanced Configuration 
and Power Interface (Acpi) Pc, uti¬ 
lizzato nella maggior parte dei casi 
per i computer con hardware recen¬ 
te; Acpi Multiprocessor Pc per com¬ 
puter multiprocessore gestiti con 
l'interfaccia Acpi e Acpi Uniproces- 
sor Pc per computer multiprocesso¬ 
re con interfaccia Acpi, nei quali sia 
però presente un solo processore; 
Mps Uniprocessor Pc e Mps Multi¬ 
processor Pc, per la gestione di 
computer multiprocessore (con una 


o più Cpu installate) secondo lo 
standard Mps, utilizzato prima del- 
l’Acpi multiprocessore. È inoltre for¬ 
nito un Hai, denominato Standard 
Pc, per consentire l'utilizzo dei com¬ 
puter che non adottano né l'inter¬ 
faccia Acpi né lo standard Mps: 
questo componente può essere uti¬ 
lizzato con qualsiasi computer (in 
particolare con quelli ormai obsole¬ 
ti) basato su processori Ì386, i486 e 
Pentium. Durante l'installazione di 
Windows XP, un apposito program¬ 
ma esamina il computer e copia i fi¬ 
le necessari al corretto funziona¬ 
mento del sistema operativo. In al¬ 
cuni casi questa operazione può 
non dare l'esito sperato, portando 
all'installazione di un Hai non per¬ 
fettamente compatibile. Esiste co¬ 
munque una procedura che consen¬ 
te di risolvere il problema: durante 
l'installazione (o l'aggiornamento) 
di Windows XP viene visualizzato 
un messaggio che invita a premere 
il tasto F6 per installare un driver 
aggiuntivo per dispositivi Scsi o 
controller Raid. Nella breve pausa 
che segue questo messaggio è pos¬ 
sibile premere il tasto F5 per visua¬ 
lizzare la lista degli Hai descritti e 
selezionare il componente più adat¬ 
to alle proprie necessità. Per le 
schede madri recenti come la Asus 
P4B533 del lettore, la scelta è ovvia¬ 
mente Advanced Configuration and 
Power Interface (Acpi) Pc. Se il Pc 
dovesse bloccarsi durante la rileva¬ 
zione delle prerogative Acpi sarà 
necessario continuare l'installazio¬ 
ne del sistema operativo con l'Hal 
Standard Pc: è possibile scegliere 
questa configurazione premendo il 
tasto F7 (invece di F5). Un'errata 
scelta dell'Hal può verificarsi anche 
in seguito a un aggiornamento da 
Windows 2000 a XP: in questo caso 
la normale procedura di identifica¬ 
zione dell'hardware non viene ese¬ 
guita e viene mantenuto lo stesso ti¬ 
po di Hai utilizzato dalla preceden¬ 
te installazione di Windows 2000. 
Quindi, se in precedenza era stato 
selezionato un Hai privo delle pre¬ 
rogative Acpi, Windows XP eredi¬ 
terà questa limitazione. La sostitu¬ 
zione dell'Hal, purtroppo, è possibi- ►► 
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le solo eseguendo nuovamente l'in¬ 
tera procedura d’installazione (o ag¬ 
giornamento) del sistema operativo. 
Un modo semplice per verificare la 
modalità operativa del proprio Pc 
consiste nel cercare sull'hard disk il 
file Hai. dii o HalAcpi.dll. Nel primo 
caso il computer opera come Stan¬ 
dard Pc, nel secondo come Advan¬ 
ced Configuration and Power Inter¬ 
face (Acpi) Pc. La scelta dell'Hal in¬ 
fluisce direttamente sulla modalità 
di assegnazione degli interrupt di 
sistema (Irq): i driver Detonator di 
riferimento sembrano avere proble¬ 
mi quando l'assegnazione dell'Irq 
della scheda grafica sia diversa dal¬ 
l'usuale. Utilizzando l'Hal corretto 
sarà possibile ottenere la normale 
assegnazione degli Irq: in Windows 
XP tutte le periferiche solitamente 
condividono un unico interrupt (10 
oli). Ripristinata questa configura¬ 
zione, il driver Detonator dovrebbe 
riprendere a funzionare corretta- 
mente e i segnali sonori dovrebbero 
scomparire durante l'uso intensivo 
della scheda grafica. Per verificare 
l'assegnazione dell'Irq alla scheda 
grafica occorre lanciare dal Pannel¬ 
lo di Controllo l'applet Sistema, poi 
selezionare Hardware e Gestione 
Periferiche; nel ramo della scheda 
video, fare doppio clic sull'icona re¬ 
lativa per verificare i parametri ope¬ 
rativi. 


> Epox EP-8K3A+ 
e temperatura del processore 


Vi scrivo per avere un consiglio 
sulla gestione della temperatura 
del processore, troppo elevata in 
base al Bios della scheda madre 
Epox EP-8K3A+. Su questa ho in¬ 
stallato da sei mesi un processore 
Athlon XP 2000+ che ha sempre 
funzionato in ambiente Windows 
XP Professional con SPI a una 
temperatura di circa 65-70 gradi. Il 
dissipatore montato sulla Cpu era 
un Cooler Master in rame con heat 
pipes, in quel momento una delle 
scelte migliori. La temperatura era 
alta ma il Pc funzionava bene. Suc¬ 
cessivamente ho sostituito la Cpu 
con un Athlon XP 2400+ e la tem¬ 
peratura è passata a 85 gradi (mi¬ 
surati col processore al 100% del¬ 
l'attività, convertendo film da Dvd 
a DivX), un valore prossimo al 
massimo consigliato. Ho deciso di 
installare un sistema di raffredda¬ 
mento a liquido, il DWC-A1 pro¬ 
dotto da Titan, ma anche dopo 
questa operazione la temperatura 
è rimasta identica. Ho quindi ten¬ 
tato la sostituzione del processore 
con un Athlon XP 2600+ e ho por¬ 
tato il Fsb a 333 MHz (i due modu¬ 
li Ddr da 512 MByte erano PC2700 
fin dall'inizio). La temperatura in¬ 
dicata dal Bios, però, è arrivata 
addirittura a 100 gradi. Le tempe¬ 
rature segnate dai sensori del re¬ 
frigeratore ad acqua sono invece 
di 40 gradi per il processore e 37 
gradi per l'acqua nella pompa. 
Tutta la macchina è montata in un 
case in alluminio di Cooler Ma¬ 
ster, dotato di due ventole di estra¬ 
zione dell'aria da 8 cm, una supe¬ 
riore e una posteriore, in cui ho 
anche sostituito l'alimentatore con 
un Enermax da 400 watt a doppia 
ventola. A mio giudizio non si può 
dire che il raffreddamento non sia 
adeguato e infatti il Pc funziona 


perfettamente 24 ore su 24. Il fatto 
che il Bios, aggiornato dapprima 
alla versione 2.8.15 e poi alla 
3.4.0.9, rilevi una temperatura di 
100 gradi non è comunque tran¬ 
quillizzante. Prima di cambiare la 
scheda madre con un'altra miglio¬ 
re ho deciso di chiedere un vostro 
parere. 

Valdo Quarati, via Internet 


Le schede madri Epox della serie 
EP-8KA, a partire dalla revisione 
1.1 del circuito stampato, possono 
utilizzare il diodo termico inserito 
direttamente all'interno del packa¬ 
ge dei processori Athlon XP. Le 
temperature rilevate da questo sen¬ 
sore possono risultare fino a 15-20 
gradi più elevate rispetto a quelle 
riportate dal dispositivo posto all'in¬ 
terno dello zoccolo del processore. 
Per questo motivo, una temperatura 
di circa 65-70 gradi, secondo quan¬ 
to affermato dal supporto tecnico di 
Epox, rientra ancora nell'intervallo 
accettabile e non espone la Cpu ad 
alcun pericolo. Esistono però alcune 
caratteristiche di queste schede ma¬ 
dri che possono portare a un'errata 
interpretazione della temperatura. 
Infatti, il Bios decide quale sensore 
utilizzare in base al tipo di proces¬ 
sore installato: in presenza di una 
Cpu con core Palomino viene utiliz¬ 
zato il diodo interno, con core Thun- 
derbird si passa al metodo tradizio¬ 
nale. Esistono però alcuni problemi 
con i nuovi core, tra cui il Thorou- 
ghbred, per i quali il Bios riporta 
una temperatura più alta rispetto a 
quella reale di almeno 10-15 gradi. 
Infine, se non si aggiorna il Bios al¬ 
l'ultima versione disponibile, per i 
processori con i nuovi core potrebbe 
essere utilizzato il sensore all'inter¬ 
no dello zoccolo invece del diodo 
interno. Per questo motivo, la tem¬ 
peratura di un processore con core 
Thoroughbred può risultare supe¬ 
riore. Sempre secondo il supporto 
tecnico di Epox, temperature di cir¬ 
ca 70-75 gradi sono nella norma se 
nel computer è presente un proces¬ 
sore con core Thoroughbred. In ba¬ 
se alle caratteristiche appena de¬ 
scritte è molto difficile ottenere 
uniformità nei dati rilevati e questo 
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Per la rilevazione della 
temperatura della Cpu, le 
schede madri Epox della 
serie EP-8KA possono 
utilizzare indifferentemente 
il diodo termico inserito nel 
package del processore 
Athlon XP o il tradizionale 
sensore presente nello 
zoccolo del processore. Le 
temperature misurate dai 
due elementi possono 
differire di oltre 15-20 gradi. 


può disorientare anche gli utenti 
più esperti. Riportiamo infine che 
sono stati segnalati alcuni esem¬ 
plari di schede madri EP-8KA con 
circuito stampato in revisione 1.0 
che sono ugualmente in grado di 
misurare la temperatura del pro¬ 
cessore attraverso il diodo interno. 
È quindi consigliabile tenere pre¬ 
senti le indicazioni appena riporta¬ 
te anche per revisioni diverse dalla 
1.1. Gli strumenti di raffreddamen¬ 
to del processore adottati dal letto¬ 
re sono sicuramente validi: l'ali¬ 
mentatore Enermax è dotato di 
doppia ventola e di un sensore che 
ne varia la velocità di rotazione per 
favorire il ricambio d'aria, se ne¬ 
cessario. Le due ventole da 8 cm 
addizionali sono sicuramente utili a 
rendere meno gravoso il compito 
dell'alimentatore e a garantire che 
anche le periferiche, come hard di¬ 
sk e unità ottiche, abbiano un'ade¬ 
guata ventilazione. 

L'unica causa che potrebbe pregiu¬ 
dicare la riduzione della tempera¬ 
tura è lo scadente accoppiamento 
termico tra il die del processore e la 
base del dissipatore. Invitiamo 
quindi il lettore a verificare la cor¬ 
retta applicazione della pasta ter¬ 
moconduttiva. Se anche dopo que¬ 
sto controllo la temperatura non 
variasse in misura sensibile è pos¬ 
sibile che il sistema di rilevazione 
integrato nella scheda madre non 
sia in grado di funzionare corretta- 
mente. 



> Schede madri 
con bus Pei a 64-bit 

Sono in procinto di acquistare un 
nuovo Pc e vorrei sapere se esiste 
un costruttore che produca una 
scheda madre per Pentium 4 con 
Fsb a 800 MHz (socket 478) con al¬ 
meno uno slot Pei 64-bit su cui 
montare un controller per dischi 
Scsi Ultra-320. Inoltre, questa 
scheda dovrebbe essere aggiorna¬ 
bile al processore Intel Pentium 4, 
nome in codice Prescott, di prossi¬ 
ma uscita. Questo processore si 
potrà montare su socket 478 ma 
sarà necessaria una variazione del 
voltaggio d'alimentazione. Deside¬ 
rerei quindi una scheda che avesse 
le specifiche della Asus P4C800-E 
Deluxe ma in più lo slot Pei 64-bit. 
Sapreste darmi delle indicazioni? 

Lettera firmata, via Internet 

Come è possibile verificare facendo 
riferimento agli schemi tecnici che 
PC Professionale pubblica in occa¬ 
sione dell'introduzione di un nuovo 
chipset, il bus Pei è gestito diretta- 
mente dal Northbridge, ovvero dal 
componente incaricato di collegare 
il processore alla memoria Ram. Se 
si desidera una scheda madre con 
almeno uno slot Pei 64-bit sarà ne¬ 
cessario scegliere un chipset che 
implementi questa prerogativa. Tra 
quelli attualmente in commercio, 
l’AMD 762, presente sulla scheda 
madre A7M266-D per processori 
Athlon, è in grado di implementare 
un collegamento di tipo Agp Pro, 
tre slot Pei a 32 bit operanti a 33 
MHz e due slot Pei 64-bit (66 MHz). 
Per i processori prodotti da Intel 
questa funzione sembra essere li¬ 
mitata ai chipset E7501 e E7505 che 
sono in grado di gestire fino a quat¬ 
tro connessioni del nuovo bus Pci- 
X. 

Questi chipset sono stati progettati 
per l’impiego con processori Intel 
Xeon. Si tratta quindi di prodotti di 
fascia server, ben diversi dalle 
schede madri normalmente instal¬ 
late nelle workstation o nei compu¬ 


ter desktop. I sistemi server sono 
specializzati nella gestione dei ser¬ 
vizi per gli utenti di una rete: pos¬ 
sono fornire accesso alle informa¬ 
zioni di un database o consentire la 
condivisione di periferiche quali 
stampanti, scanner e così via. 

Si tratta di macchine che rimango¬ 
no costantemente accese per esse¬ 
re in grado di soddisfare le richieste 
degli utenti in qualsiasi momento e, 
in genere, per evitare rallentamen¬ 
ti nei servizi erogati è sconsigliabile 
lavorare utilizzandole direttamente 
attraverso il loro monitor e tastiera 
(tranne che per le operazioni di am¬ 
ministrazione del sistema). 

Per i motivi appena descritti, que¬ 
ste macchine spesso non sono prov¬ 
viste di uno slot Agp per il collega¬ 
mento di schede grafiche con moto¬ 
re 3D, richiedono l'utilizzo di me¬ 
morie Ecc (Error correcting code, 
con codice di correzione dell'erro¬ 
re) e pongono particolare attenzio¬ 
ne all'affidabilità e all'efficienza 
dell'accesso alle varie periferiche 
(da questo la scelta di implementa¬ 
re il bus Pei 64-bit). 

Le schede madri per i sistemi desk¬ 
top e workstation sono progettate, 
invece, per l'interazione diretta con 
l'utente attraverso l'interfaccia gra¬ 
fica e i produttori sono talvolta di¬ 
sposti a sacrificare l'affidabilità in 
cambio di qualche punto percen¬ 
tuale in più nella velocità di calco¬ 
lo. Per le differenze sostanziali tra 
le due filosofie riteniamo poco pro¬ 
babile che esista un prodotto in 
grado di soddisfare in modo ade¬ 
guato le esigenze del lettore. 

Infine, ricordiamo che con l'ormai 
prossima diffusione dello standard 
Pci-X è probabile che sia le schede 
madri sia le periferiche che usano il 
bus Pei 64-bit vengano messe fuori 
produzione a favore di prodotti 
conformi alle nuove specifiche. Per¬ 
ciò, in questo momento, l'acquisto 
di prodotti basati sullo standard Pei 
64-bit può essere giustificato solo 
se si riesce a ottenere un congruo 
sconto rispetto agli elevati prezzi di 
listino. 


►► 


222 

PC Professionale - ottobre 2003 
























Tecnica & Hardware ►► 



> Lo standard V92 e la 
funzionalità Modem in attesa 

Ho un notebook Asus LK8470 con 
Windows XP aggiornato al Service 
Pack 1. Qualche volta durante la 
connessione a Internet attraverso 
una normale linea telefonica (uti¬ 
lizzo un abbonamento gratuito di 
Wind) appare una finestra col se¬ 
guente messaggio: "L'Isp non sup¬ 
porta la funzione modem in attesa. 
Se accettate la chiamata in arrivo 
la connessione a Internet sarà ter¬ 
minata. Volete accettare la chia¬ 
mata?". Qualunque sia la risposta, 
o anche ignorando il messaggio, 
dopo alcuni secondi il modem 
emette il segnale di linea occupata 
e disconnette rendendo la naviga¬ 
zione piuttosto irritante. I pro¬ 
grammi attivi al momento della 
connessione solitamente sono, ol¬ 
tre a Internet Explorer e Outlook 
Express, Norton Internet Security 
2002, Countdown (per monitorare 
la durata della connessione) e Ge- 
tRight 5.0. Potreste dirmi da cosa 
sia causato tale messaggio e se sia 
possibile disattivarlo per evitare la 
caduta della linea? 

Fabio Toriini, via Internet 

Modem in attesa (modem-on-hold) 
è una delle nuove funzionalità im¬ 
plementate con l'introduzione dello 
standard ITU-T V92 per i collega- 
menti dati attraverso le linee telefo¬ 
niche vocali. 

Lo standard V92, rispetto al prece¬ 
dente V90, implementa tre nuove 
caratteristiche. QuickConnect che 
riduce il tempo necessario per stabi¬ 
lire una connessione memorizzando 
le caratteristiche della linea telefo¬ 
nica del collegamento precedente. 
Pcm Upstream che aumenta la ban- 
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Il nuovo standard V92 include la funzionalità Modem in 
attesa per ricevere chiamate vocali durante una 
connessione dati senza caduta della portante, a patto che 
anche il fornitore di accesso a Internet implementi tale 
servizio. In caso contrario, l'accettazione della chiamata 
comporterà la disconnessione dalla Rete. 


da di trasferimento dati dall'utente 
verso il fornitore della connessione 
Internet, consentendo di ridurre i 
tempi di upload (invio dati). La mas¬ 
sima larghezza di banda con il V92 
è stata portata a 48 kbps. Infine, con 
la funzione Modem-on-hold (mo¬ 
dem in attesa), si è cercato di venire 
incontro alla necessità di condivide¬ 
re la linea telefonica tra il normale 
utilizzo e la connessione dati. Solita¬ 
mente se l'utente sta navigando il 
telefono risulta occupato, mentre 
con la funzione Modem-on-hold è 
possibile sia ricevere chiamate vo¬ 
cali mentre si è connessi a Internet 
sia iniziare una chiamata vocale 
senza dover interrompere la con¬ 
nessione. Per il corretto funziona¬ 
mento di questa prerogativa devono 
essere soddisfatti alcuni requisiti: il 
modem deve essere compatibile con 
lo standard V92, il fornitore della 
connessione a Internet deve imple¬ 
mentare questa funzionalità e deve 


essere richiesta la funzione di avvi¬ 
so di chiamata al proprio gestore te¬ 
lefonico. Modem-on-hold funziona 
nel modo seguente: quando si rice¬ 
ve una chiamata mentre si è colle¬ 
gati a Internet apparirà sul compu¬ 
ter un messaggio di avviso, lascian¬ 
do all'utente la scelta di sospendere 
la navigazione per rispondere alla 
telefonata oppure ignorarla. Il mes¬ 
saggio descritto dal lettore indica 
proprio la ricezione di una telefona¬ 
ta secondo la funzionalità Modem- 
on-hold, ma avverte che il provider 
non supporta la sospensione della 
comunicazione dati per consentire 
la ricezione delle chiamate vocali: è 
quindi possibile ricevere la telefo¬ 
nata in attesa ma ciò comporterà la 
disconnessione da Internet. Se il 
provider supportasse la funzione di 
attesa, al termine della conversazio¬ 
ne sarebbe automaticamente ripri¬ 
stinato il collegamento dati, senza 
bisogno di alcun intervento da parte 
dell'utente. La funzione Modem- 
on-hold prevede infine la possibilità 
di visualizzare il numero del chia¬ 
mante, in modo da consentire all'u¬ 
tente di decidere in maniera seletti¬ 
va se interrompere o meno la navi¬ 
gazione. Anche questo servizio de¬ 
ve essere supportato dal proprio ge¬ 
store telefonico che può richiedere 
il pagamento di un canone mensile 
per la sua attivazione. 

Il lettore può quindi avvalersi di 
questa prerogativa, oppure decide¬ 
re di disabilitarla inserendo gli ap¬ 
positi comandi nella casella Altre 
impostazioni delle impostazioni 
avanzate di Accesso Remoto. 
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> WinFax Pro 10 e Windows XP 

Due anni fa ho acquistato un mo¬ 
dem US Robotics 56K Message con 
il principale obiettivo di utilizzar¬ 
lo come fax anche a Pc spento. 

Con WinFax Pro 10.0 e Windows 
98SE questa modalità di ricezione 
ha sempre funzionato corretta- 
mente, consentendomi di scaricare 
i messaggi archiviati nella memo¬ 
ria del modem all'avvio del Pc. 
Dopo aver sostituito il computer e 
installato Windows XP Professio¬ 
nal, la ricezione autonoma di fax 
non ha più funzionato e tutti i mes¬ 
saggi pervenuti a Pc scollegato so¬ 
no stati irrimediabilmente cancel¬ 
lati. Sul sito Web di Symantec ho 
saputo che questa funzionalità non 
è più supportata in ambiente Win¬ 
dows XP (non è chiaro se per un 
problema del sistema operativo o 
del software stesso) e mi chiedo 
come mai non sia stata rilasciata 
una patch per ripristinarla. 

Emanuele Dal Moro, via Internet 

L'incompatibilità riportata dal letto¬ 
re è stata riconosciuta da Symantec: 
WinFax Pro 10.0 non è in grado di 
funzionare correttamente con i si¬ 
stemi operativi successivi a Win¬ 
dows 98SE e 2000, basati rispettiva¬ 
mente su Ms-Dos e su tecnologia 
NT. Dopo diverso tempo, durante il 
quale non si sono più avute notizie 
di WinFax e si supponeva che il suo 
sviluppo fosse stato ormai abbando¬ 
nato, Symantec ha deciso di rila¬ 
sciare dapprima la versione 
10.01, compatibile 
con Windows Mil¬ 
lennium Edition, e 
poi la versione 10.02 
per Windows XP, 
che consente di usu¬ 
fruire della funzione 
di ricezione di fax 
anche a computer 
spento. Ora il pro¬ 
blema riguarda più 
che altro le politiche 
di aggiornamento 
previste dal produt¬ 
tore: poiché le 
versioni 10.01 e 




WinFax PRO 
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10.02 sono considerate a tutti gli ef¬ 
fetti nuove release e non semplici 
aggiornamenti è richiesto un paga¬ 
mento per il loro utilizzo, fissato in 
49,95 dollari per il passaggio alla 
versione 10.02. Solo gli utenti rego¬ 
larmente registrati potranno avva¬ 
lersi di questa offerta, mentre per 
tutti gli altri il prezzo di listino sarà 
di 99,95 dollari. L'aggiornamento è 
ottenibile con l'acquisto di un nuo¬ 
vo pacchetto, seguito da un rimbor¬ 
so, oppure scaricando Online la nuo¬ 
va versione (a pagamento) attraver¬ 
so il sito www.symantecstore.com. 
Questa politica è stata oggetto di 
accese contestazioni nei forum di 
discussione di Internet poiché Win¬ 
Fax è tuttora fornito a corredo di 
molti modem nella versione incom¬ 
patibile con Windows XP. Inoltre, 
anche dopo l'aggiornamento alla 
versione 10.2, sono state segnalate 
alcune incompatibilità con la suite 
Office. Dopo l'installazione di Win¬ 
Fax Pro, al momento dell'apertura 
di un documento con Word 2000 po¬ 
trebbe apparire un messaggio d'er¬ 
rore con conseguente chiusura o 
blocco del programma. Il messaggio 
varia, segnalando a volte un errore 
nella libreria dinamica Vbe5.dll, al¬ 
tre volte un'operazione illegale o un 
accesso alla memoria non autorizza¬ 
to. Il problema è causato da alcuni 
componenti addizionali che WinFax 
Pro 10.02 copia nel sistema durante 
l'installazione, in particolare alcune 
macro per l'invio di fax direttamen¬ 
te da Microsoft Word. Ogni volta 
che viene lanciato, il word processor 
ricerca tutte le macro 
disponibili nella car¬ 
tella di startup e, in 
base al livello di si¬ 
curezza e alle impo¬ 
stazioni personaliz- 


WinFax Pro è compatibile con 
Windows XP a partire dalla 
versione 10.02. L'aggiornamento 
dalla versione 10.0, compatibile 
solo con Windows 9x/NT/2000, 
non è però gratuito. 





zate, può procedere al caricamento 
dei file addizionali o visualizzare 
una finestra in cui si richiede all'u¬ 
tente di confermare l'operazione. 
Per garantire l'affidabilità di questi 
componenti, i produttori adottano 
un sistema di firme elettroniche per 
identificare l'origine delle macro (ri¬ 
cordiamo che le macro per la suite 
Microsoft Office rappresentano uno 
degli strumenti principali per veico¬ 
lare virus ed è quindi importante 
identificarne sempre l'origine). 

Il problema sembra riconducibile a 
una firma elettronica scorretta ap¬ 
posta da Symantec ai file macro in¬ 
stallati da WinFax Pro che impedi¬ 
scono il corretto funzionamento di 
Word 2000. Un metodo - alquanto 
rischioso - per aggirare l'errore con¬ 
siste nell'impostare su "basso" il li¬ 
vello di sicurezza del word proces¬ 
sor di Microsoft: così facendo il pro¬ 
gramma omette la verifica delle fir¬ 
me elettroniche delle macro, limi¬ 
tandosi a caricarle tutte in memoria. 
Ovviamente, questa permissività è 
sconsigliabile perché spalanca la 
porta ai virus. 

Solo recentemente Symantec ha 
pubblicato alcuni metodi alternati¬ 
vi, con diversi gradi di successo, per 
risolvere il problema. Queste infor¬ 
mazioni sono accessibili nella sezio¬ 
ne di supporto tecnico di Symantec 
utilizzando il Document Id numero 
2001091914422504. 


> Pegasus Mail e controller 
Ethernet VIA onboard 


Fio acquistato da poco una scheda 
madre Asus A7V8X-X con proces¬ 
sore Athlon XP 1800+ e 256 MByte 
di memoria Ddr a 333 MHz. Sono 
soddisfatto di tutto fuorché del 
controller Lan integrato, che ho 
collegato al modem Adsl. Utilizzo 
Windows 2000 aggiornato al SP2 e 
ho installato tutti i driver presenti 
sul Cd-Rom fornito con la scheda 
madre (VIA Hyperion 4-in-l, Usb 
filter, driver Lan e così via). Dopo 
qualche giorno mi sono accorto di 
poter inviare solamente e-mail di 
poche righe ma non messaggi più 
lunghi o con allegati. Questo acca¬ 
de con Pegasus Mail oppure Eudo- 
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È stata confermata una 
incompatibilità tra i driver 
del controller Ethernet 
integrato in alcuni chipset 
di VIA Technologies e 
alcuni programmi di posta 
elettronica, tra cui 
Pegasus Mail. 




t«L 


ra ma non con Outlook Express. 
Dal file di log creato da Pegasus 
Mail si deduce che un'e-mail lun¬ 
ga provoca il blocco della risposta 
finale del server Smtp del mio pro¬ 
vider (quella che dovrebbe seguire 
la sequenza <CRxLF>.<CRxLF> 
inviata dal client al termine del 
messaggio) e a nulla serve aumen¬ 
tare il timeout impostato nel 
Client. Il server Smtp del provider 
utilizza un server Microsoft. Ho 
provato a cercare nei gruppi di di¬ 
scussione di Usenet e ho trovato 
un altro utente con lo stesso pro¬ 
blema (e sempre con una scheda 
madre con chipset VIA). Leggendo 
la sequenza di messaggi su 
comp.mail.pegasus-mail.ms-win- 
dows ho scoperto che questo si ri¬ 
solve disabilitando il controller 
Lan integrato sulla scheda madre e 
utilizzandone un altro sul bus Pei. 
Un po' incredulo, ho provato a uti¬ 
lizzare una scheda di rete con chip 
Realtek RTL8139 e ha funzionato 
bene anche con Pegasus o Eudora. 
Pensando a un problema del dri¬ 
ver, ho provato a scaricare quello 
presente nel sito di VIA per il con¬ 
troller integrato del South Bridge 
VT8235 ma non sono riuscito a in¬ 
stallarlo (un messaggio d'errore 
indica che l'hardware relativo non 
è presente). Conoscete un rimedio 
o una spiegazione per questo stra¬ 
no comportamento? 

Sergio Tassinari, via Internet 

La scheda madre Asus A7V8X-X 
implementa la funzione di controller 
Ethernet attraverso il Southbridge 
VIA VT8235 e il chip Phy Realtek 
RTL8201BL ed è in grado di operare 
secondo le modalità lOBase-T e 
lOOBase-T. Tutti gli adattatori 
Ethernet sono costituiti da due com¬ 
ponenti: il Mac (Media access con¬ 
trol ') e il Phy. Il Mac è il gestore ef¬ 
fettivo del collegamento Ethernet 
ed è responsabile del trasferimento 
e dell'inoltro dei pacchetti di dati at¬ 
traverso la rete, eventualmente in¬ 
stradandoli attraverso altri dispositi¬ 
vi. Mentre il Phy, talvolta indicato 


anche come Phy-ceiver, si occupa 
solo della gestione dei collegamenti 
a valle del Mac. Quest'ultimo com¬ 
ponente non ha bisogno di driver 
perché di fatto deve solo operare in 
base alle informazioni fornite dal 
Mac e non interagisce in alcun mo¬ 
do col sistema operativo. Nelle 
schede Ethernet per bus Pei le due 
componenti Mac e Phy sono ormai 
integrate nello stesso chip, che ge¬ 
stisce sia il protocollo sia i segnali. 
Nelle schede madri, invece, queste 
due funzioni possono essere separa¬ 
te sia per ragioni pratiche legate al- 
l'implementazione del circuito 
stampato sia per aggirare il paga¬ 
mento delle royalty da parte dei 
produttori di chipset. Spesso risulta 
più conveniente utilizzare l'integra¬ 
to che, prodotto in milioni di esem¬ 
plari, arriva a costare pochi centesi¬ 
mi piuttosto che acquisire la licenza 
per incorporare la stessa funzione 
alLinterno del proprio chip. Il driver 
per l'adattatore Lan integrato nella 
scheda madre A7V8X-X è reperibi¬ 
le, come tutti i file di supporto per i 
prodotti di VIA Technologies, all'in- 
dirizzo www.viaarena.com/2Pa- 
geID=2. Il funzionamento anomalo 
di Pegasus Mail in sistemi con adat¬ 
tatore Ethernet integrato nel chipset 
VIA è stato segnalato da diversi 
utenti. Si tratta quasi sicuramente di 



un bug a livello della gestione dei 
buffer nel driver di VIA. Per ottimiz¬ 
zare le prestazioni della rete, il dri¬ 
ver del controller Ethernet provve¬ 
de a monitorare il flusso dei dati. 
Questa operazione avviene all'in- 
terno di alcuni buffer utilizzati per 
impacchettare i dati prima dell'invio 
sulla rete. Se l'algoritmo utilizzato 
per la scelta dei tempi di invio non 
è implementato correttamente, oltre 
al decadimento nelle prestazioni 
della rete Lan possono verificarsi 
anche perdite di dati (pacchetti che, 
considerati ancora incompleti, pos¬ 
sono non venire mai spediti al desti¬ 
natario). Questo errore può verifi¬ 
carsi solo in caso di particolari alli¬ 
neamenti (a byte, a word, a long- 
word, e così via) e dimensioni del 
pacchetto. Per questo motivo i pro¬ 
blemi descritti dal lettore possono 
manifestarsi solo con determinati 
programmi, mentre con altri conti¬ 
nuano a funzionare correttamente. 
Al momento non siamo a conoscen¬ 
za di metodi che consentano di ri¬ 
solvere il problema ma con le pros¬ 
sime versioni dei driver il produtto¬ 
re dovrebbe farsi carico di questa 
incompatibilità. La scelta di utilizza¬ 
re un controller Ethernet su bus Pei, 
a parte l'occupazione di uno slot, 
non comporta penalità in termini di 
prestazioni. L'occupazione di banda 
sul bus Pei (ancora non eccessiva 
per l'Ethernet 10/100) è sicuramen¬ 
te bilanciata dalle prerogative di 
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bus-mastering e di accesso diretto 
alla memoria che il chip Realtek 
RTL8139 è in grado di applicare e 
l'utilizzo di un chip autonomo, al 
posto del Southbridge, può ridurre 
di gualche punto percentuale il tas¬ 
so di occupazione della Cpu. 

> Magix Video deLuxe, Audio 
Cleanic e le librerie DirectX 9 

Circa un anno fa ho acquistato il 
pacchetto Video deLuxe 2.0 di Ma¬ 
gix. A quel tempo sul mio Pc erano 
presenti le librerie DirectX 8.1 e 
l'installazione del programma è 
stata portata a termine senza pro¬ 
blemi. Successivamente ho aggior¬ 
nato DirectX alla versione 9 e do¬ 
po questa operazione non sono 
più stato in grado di utilizzare Vi¬ 
deo deLuxe 2.0. Reinstallando il 
programma, al 98% dell'operazio¬ 
ne il sistema si blocca e richiede 
l'arresto forzato dal Task manager 
di Windows. La stessa cosa si veri¬ 
fica con un altro software di Ma¬ 
gix, Audio Cleanic 2003. Ho scritto 
al supporto tecnico del produttore 
e dopo varie verifiche sono arriva¬ 
ti alla conclusione che sia necessa¬ 
rio installare ex-novo tutto il siste¬ 
ma operativo e i programmi senza 
DirectX 9. 

Carlo Olivieri, via Internet 

L'impossibilità di installare Audio 
Cleanic 2003 e Video deLuxe 2.0 in 
sistemi aggiornati a DirectX 9 è sta¬ 
ta riportata da diversi utenti anche 


nei forum di discussione di Usenet. 
L'origine del problema non è anco¬ 
ra chiara e sono in corso analisi ap¬ 
profondite da parte di Magix. Pur¬ 
troppo la forte concorrenza nel mer¬ 
cato delle schede grafiche ha acce¬ 
lerato notevolmente il ciclo di vita 
delle Gpu (Graphic processing 
unit), aumentando la frequenza di 
immissione sul mercato di nuovi 
componenti. Per questo motivo Mi¬ 
crosoft è stata costretta ad accelera¬ 
re il rilascio delle librerie DirectX 9 
per supportare il nuovo hardware 
dotato di componenti programmabi¬ 
li alLinterno del motore 3D. La com¬ 
plessità intrinseca di DirectX 9 e il 
rilascio prematuro hanno creato 
qualche problema neU'implementa- 
zione pratica. Dal momento in cui 
sono state rese disponibili, le libre¬ 
rie DirectX 9 hanno già conosciuto 
due aggiornamenti che le hanno 
portate all'attuale versione 9.0b, 
scaricabile con il servizio di aggior¬ 
namento di WindowsUpdate 
(http ://v4 .windo ws update.micro- 
soft.com/). Per il passaggio a Di¬ 
rectX 9.0b consigliamo di utilizzare 
la modalità Web Setup perché velo¬ 
cizza la procedura d'installazione. 
Con la precedente versione 9.0a so¬ 
no state risolte incompatibilità con 
diversi software e anche la versione 
successiva dovrebbe avere un effet¬ 
to benefico in questo senso. Consi¬ 
gliamo quindi agli utenti che hanno 
già provveduto a installare le Di¬ 
rectX 9 di effettuare subito l'aggior¬ 
namento. Una volta completate le 


I software 
Video deLuxe 
2.0 e Audio 
Cleanic 2003 di 
Magix hanno 
mostrato 
problemi di 
compatibilità 
con le nuove 
librerie DirectX 
9 di Microsoft. 



operazioni di debugging delle libre¬ 
rie, sarà ovviamente nell'interesse 
dei produttori di software rendere 
compatibili i loro programmi con la 
nuova versione. Nel caso specifico 
del lettore, riteniamo che Magix ri- 
lascerà sicuramente gli aggiorna¬ 
menti per estendere la compatibilità 
delle proprie applicazioni con le 
nuove librerie DirectX. 


> Le impostazioni di ZoneAlarm 


Dopo aver aggiornato il firewall 
ZoneAlarm a una delle ultime ver¬ 
sioni (3.7.159) trovate sul Cd-Rom 
di PC Professionale, l'applicazione 
è diventata eccessivamente protet¬ 
tiva, arrivando a bloccare anche 
l'apertura di cartelle, l'avvio di 
programmi e altre azioni normal¬ 
mente lecite. Una volta arrestato il 
firewall, tutte le operazioni prece¬ 
dentemente impedite vengono 
eseguite contemporaneamente. Il 
sistema operativo che utilizzo è 
Windows 2000 aggiornato al Ser¬ 
vice Pack 3. La disinstallazione di 
ZoneAlarm e l'installazione della 
versione precedente hanno pro¬ 
dotto qualche miglioramento solo 
dopo aver ripulito il Registro di 
configurazione di Windows con 
RegCleaner. Nell'elenco dei pro¬ 
grammi di ZoneAlarm, oltre ai 
consueti Outlook e Internet Explo¬ 
rer, compaiono le voci Generic 
Host Process e Services and Con¬ 
troller App-, cambiando i permessi 
di accesso per la prima è stato 
bloccato l'invio e la ricezione di e- 
mail in Outlook Express, per la se¬ 
conda non ho notato differenze. 
Inoltre, tramite Visualizzatore 
Eventi, Registro Applicazione tro¬ 
vo costantemente una segnalazio¬ 
ne d'errore relativa al TrueVector 
Engine, che se non erro è un com¬ 
ponente di ZoneAlarm. Devo ras¬ 
segnarmi a lavorare e a collegar¬ 
mi in Rete senza firewall o c’è 
qualcosa nel sistema che va in 
conflitto con questa versione? 


Marco Armeni, via Internet 
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Se viene attivata l'opzione Alert Events Shown di ZoneAlatm, il firewall informerà 
l’utente di tutto il traffico rilevato sulla rete. Ameno di non voler risalire alle cause di 
qualche comportamento anomalo, generalmente è opportuno disabilitare questa voce 
per consentire un normale utilizzo del computer. 



In fase d'installazione, ZoneAlarm 
lancia una procedura guidata di 
configurazione che, attraverso una 
serie di domande mirate, provvede 
a creare un profilo di rischio basato 
sull'utilizzo tipico del computer. A 
un utente esperto è consentita l'im¬ 
postazione manuale di alcuni para¬ 
metri normalmente bloccati per 
motivi di sicurezza. Quando il com¬ 
puter appartiene a una rete locale 
sono configurati automaticamente 
alcuni blocchi predefiniti, mentre 
se il Pc è connesso a Internet le im¬ 
postazioni sono adattate a questa 
specifica configurazione. È neces¬ 
sario prestare particolare attenzio¬ 
ne alle richieste posta durante la 
procedura guidata per impostare in 
modo coerente le funzioni del fi¬ 
rewall ed evitare successive modi¬ 
fiche manuali. Uno dei parametri 
che influenzano maggiormente l'u¬ 
so di ZoneAlarm è Alert Events 
Shown, nel segnalibro Main del 
menu Alerts & Logs. Se impostato 
su On, il numero di "avvertimenti" 
(dall'inglese, alert) visualizzati dal 
firewall può essere tale da rendere 


— Ut 

impraticabile il suo utilizzo. A me¬ 
no di esigenze particolari, ovvero 
quando si cerca di risalire alla cau¬ 
sa di qualche comportamento ano¬ 
malo, è possibile lasciare questo 
parametro su Off. Questa scelta 
non riduce l’efficienza di ZoneA¬ 
larm in quanto i messaggi di acces¬ 
so alla Rete da parte dei vari appli¬ 
cativi continuano ad essere visua¬ 
lizzati (e sono questi i più rilevanti 
per la protezione del computer). 
Sono invece soppressi i messaggi 
di avviso relativi ai pacchetti rice¬ 
vuti dal firewall che possono essere 
prodotti, oltre che da tentativi di 
accesso non autorizzato, anche dal 
normale traffico sulla Rete. Ricor¬ 
diamo che a partire da Windows 98 
il browser Internet si fa carico an¬ 
che della visualizzazione dell’inter¬ 
faccia Active Desktop. Per questo 
motivo è necessario usare partico¬ 
lare attenzione al momento della 
creazione delle regole di accesso 
alla Rete per questo applicativo. Il 
malfunzionamento descritto dal 
lettore potrebbe essere riconduci¬ 
bile al salvataggio di una regola er¬ 
rata per Explorer, che può impedi¬ 
re l'esecuzione di programmi o l'at¬ 
tivazione di altre funzioni. Il True- 
Vector Engine è il gestore delle 
connessioni sul quale il firewall si 
appoggia per tenere sotto controllo 
lo spostamento dei dati sulla rete. 
ZoneAlarm, nella quasi totalità dei 
casi, è configurato per essere ese¬ 
guito automaticamente al momen¬ 
to dell'avvio del sistema. Così fa¬ 
cendo può offrire il massimo grado 
di protezione e impedire fin dall’i¬ 
nizio accessi non autorizzati. La 
prima operazione che il firewall 
compie al momento della sua ese¬ 
cuzione è l'installazione in memo¬ 
ria del TrueVector Engine: in que¬ 
sto modo la gestione della rete vie¬ 
ne dirottata dalle normali librerie 
al motore del firewall. Quando Zo¬ 
neAlarm esegue questa operazione 
ma un'applicazione sta già utiliz¬ 
zando la rete, il firewall potrebbe 
non riuscire a completare con suc¬ 


cesso la sostituzione delle librerie 
standard con il proprio TrueVector 
Engine. In tal caso l'icona di Zo¬ 
neAlarm nell'area di notifica appa¬ 
rirà come una croce viola su sfondo 
giallo, invece dell'usuale logo con 
le iniziali del firewall, per segnala¬ 
re che il computer non è protetto. 
In tal caso, è sufficiente riavviare il 
Pc e al successivo caricamento del 
programma l'inizializzazione do¬ 
vrebbe essere normalmente porta¬ 
ta a termine con successo. Questa 
condizione d'errore si presenta sal¬ 
tuariamente se il computer è con¬ 
nesso a una rete locale o a un ser¬ 
ver Dhcp. In questi casi il computer 
può ricevere dati attraverso la con¬ 
nessione Ethernet anche durante la 
fase di avvio, ostacolando il carica¬ 
mento di TrueVector Engine. Se in¬ 
vece il malfunzionamento si pre¬ 
sentasse con regolarità, la causa 
potrebbe essere ricercata nella cor¬ 
ruzione di uno o più file che com¬ 
pongono il Virtual device driver. In 
tal caso si dovrebbe procedere alla 
rimozione e alla successiva rein¬ 
stallazione del firewall. 


> Nuova finestra di download 
per Internet Explorer 6 SPI 


Da qualche giorno durante la na¬ 
vigazione con Internet Explorer 
sto notando la presenza di alcune 
nuove finestre, diverse da quelle 
normalmente utilizzate dal brow¬ 
ser. In particolare, quando si avvia 
il download a volte si apre una fi¬ 
nestra molto grande in cui viene 
visualizzato il nome del file richie¬ 
sto e altre informazioni; in altri ca¬ 
si appare una finestra più piccola 
e con una grafica differente. Mi è 
stato suggerito che ciò potrebbe 
dipendere da qualche utilità di ac¬ 
celerazione del download, come 
GetRight, ma non si tratta del mio 
caso perché non ho mai installato 
software di questo tipo. Un'altra 
possibilità potrebbe essere la pre¬ 
senza di alcuni plug-in scaricati in 
modo automatico da Internet Ex¬ 
plorer e che potrebbero eseguire 
operazioni dannose sul Pc. Sono 
abbastanza preoccupato nonostan¬ 
te l'antivirus regolarmente aggior- 
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La nuova finestra di 
download di Internet 
Explorer 6 SPI visualizza 
maggiori informazioni sul 
file che si sta per scaricare 
per avvertire l'utente sui 
potenziali pericoli 
connessi all’operazione. 


nato e il firewall non segnalino al¬ 
cun problema. Come posso essere 
sicuro che nel Pc non vi siano ca¬ 
valli di Troia o altri programmi in¬ 
desiderati? 

Lettera firmata, via Internet 

A partire dalla versione 6 di Internet 
Explorer con aggiornamento al Ser¬ 
vice Pack 1, la finestra di download 
dei file è stata modificata. Ora sono 
presenti informazioni specifiche sul 
file per consentire all'utente un 
maggior controllo sul materiale tra¬ 
sferito. In particolare viene visualiz¬ 
zato il tipo di file e alcune note 
informative sui potenziali rischi per 
il computer. In base al tipo di file 
possono anche essere visualizzate 
due finestre di download diverse. 
Se l'estensione del file è tra quelle 
ritenute pericolose il messaggio in¬ 
vita ad esaminare con cura la fonte 
dalla quale si sta iniziando il down¬ 
load e a procedere solo se questa è 
ritenuta affidabile. Se il file ha un'e¬ 
stensione “innocua" la finestra di 
download ha un aspetto simile a 
quella delle precedenti versioni del 
browser. Per determinare la perico¬ 
losità di un file Internet Explorer 
esegue una serie di controlli, in par¬ 
te basati sul tipo di file: una lista 
delle estensioni riconosciute dal 
browser è consultabile all'indirizzo 
http://support.microsoft.com/de- 
fault. aspx?scid=kb;EN- US;291369. 
Un altro controllo riguarda il con¬ 
fronto tra la tipologia Mime (Multi- 
purpose internet mail extensions) 
utilizzata per determinare le azioni 
del browser con il tipo descritto dal¬ 
l'estensione del file. Infatti, è possi¬ 


bile condizionare le azioni del 
browser nei confronti di un file at¬ 
traverso le tag (Mime) che ne de¬ 
scrivono la tipologia. Informazioni 
aggiuntive riguardo a questa fun¬ 
zionalità sono reperibili all'indirizzo 
http://msdn.microsoft.com/work- 
shop/networking/moniker/over- 
view/appendix_a.asp. L'ultimo con¬ 
trollo eseguito da Internet Explorer 
riguarda la possibilità che il file sia 
eseguibile e a tal riguardo vengono 
applicate le politiche impostate a li¬ 
vello di sistema per la gestione de¬ 
gli applicativi. 

Per una spiegazione in merito si fac¬ 
cia riferimento al documento 
http://support.microsoft.com/de- 
fa ult. aspx?scid=kb;EN- US/310791. 
La modifica delle finestre di down¬ 
load riscontrata dal lettore può esse¬ 
re stata provocata dall'installazione 
del Service Pack 1 per Internet Ex¬ 
plorer 6, operazione eseguita anche 
in modo automatico dal servizio di 
aggiornamento del sistema operati¬ 
vo. Riteniamo quindi che il cambia¬ 
mento riscontrato dal lettore non sia 
dovuto all'installazione di utilità per 
l’accelerazione del download o alla 
presenza di virus e plug-in indesi¬ 
derati nel computer, ma alla nuova 
funzionalità implementata nella più 
recente revisione del browser di Mi¬ 
crosoft. 


impossibile aprire la cartella 
di Outlook 2000 

Quando eseguo Outlook 2000 del¬ 
la suite Office un messaggio d'er¬ 
rore mi informa che è impossibile 
aprire la cartella di posta elettro¬ 
nica predefinita. Altre volte, inve¬ 
ce, appare un messaggio d'errore 
diverso su presunti problemi di re¬ 
te, anche se il file della posta è ar¬ 
chiviato sul disco fisso locale. Sono 
momentaneamente tornato a utiliz¬ 
zare Outlook Express ma così non 
posso più accedere né alla lista dei 
contatti né all'archivio dei messag¬ 
gi, fondamentale per il mio lavoro. 


Sapete quale sia la causa dell'erro¬ 
re all'apertura di Outlook 2000? 

Lettera firmata, via Internet 

Il problema descritto dal lettore è 
stato segnalato su sistemi basati su 
Windows 98 e sarebbe riconducibile 
alla corruzione o alla mancanza del¬ 
la libreria Secur32.dll. Per risolvere 
il problema è possibile utilizzare l'u¬ 
tilità Windows System File Checker 
di Microsoft: nel menu di Avvio, 
nella sezione Programmi\Accessori, 
entrare nel ramo Utilità di Sistema 
ed eseguire System Information. 
Nel menu Strumenti, selezionare la 
voce Controllo file di sistema e nella 
finestra successiva spuntare l'opzio¬ 
ne Estrarre un file dal disco di in¬ 
stallazione. Specificare il file Se- 
cur32.dll nell'apposito riquadro e 
fare clic su Avvia. Nella finestra se¬ 
guente, accertarsi che sia indicata 
la cartella corretta in cui recuperare 
il file (normalmente sul Cd-Rom del 
sistema operativo) e che il percorso 
in cui salvare la copia estratta sia 
C:\Windows\System-, al termine del 
processo riavviare il sistema. A que¬ 
sto punto, il programma di posta 
elettronica dovrebbe tornare a fun¬ 
zionare correttamente. Questa ano¬ 
malia potrebbe verificarsi anche se 
la libreria Secur32.dll non è stata in¬ 
stallata correttamente durante il Se¬ 
tup, l'aggiornamento o la reinstalla¬ 
zione del protocollo di rete Tcp/Ip. 
Per informazioni relative a questo 
caso specifico consultare il docu¬ 
mento della Microsoft Knowledge 
Base all'indirizzo http://support.mi- 
crosoft. com/defa ult. aspx?scid=kb;E 
N-US; 170637. 
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